
“EMILIA-ROMAGNA maggio 2023” 
Riflessioni sul futuro del territorio 

13 marzo 2024
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Rocchetta Mattei
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MAGGIO 2023 - L'alluvione in Emilia-Romagna
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Conoscere per ricostruire 

1. La ricostruzione pubblica (5 miliardi)*

2. La ricostruzione privata (3,5 miliardi)*

È necessario analizzare e studiare a fondo l’evento e i suoi 
fattori per identificare la terapia giusta

* Dato convalidato da richiesta inviata in Europa per FSUE
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La conoscenza: Commissione tecnico 

scientifica per analizzare gli eventi
Mandato con delibera della Giunta regionale14641/2023 del 15 giugno 2023

«Uno spartiacque tra passato e futuro nel settore della difesa idraulica e idrogeologica del 

territorio”. A maggio l’Emilia-Romagna è stata colpita da un evento che per portata, intensità e 

vastità del territorio interessato, non ha precedenti nel passato (da quando nel 1921 si sono iniziati 

a raccogliere i dati idrologici)».

Ne fanno parte: Armando Brath (Università di Bologna, coordinatore)

Nicola Casagli (Università di Firenze)

Marco Marani (Università di Padova)

Paola Mercogliano (Cmcc, Centro euro-mediterraneo sui cambiamenti climatici)

Renzo Motta (Università di Torino)
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La conoscenza: aggiornamento della mappa 

del dissesto 
Il censimento, attualmente in fase di ultimazione, 

ha coinvolto anche le Università di Modena e 

Reggio-Emilia, l’Università di Bologna e l’Autorità 
di Bacino del Po.

https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/approfondimenti/emergenza-maggio-23/emergenza-rer-maggio-2023-servizi 
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Valutazione piogge medie areali

Maggio 2023



7



8

I dati di precipitazione totale

Cumulata totale del periodo 1 – 17 maggio 2023. 

Record storico di cumulata a 17 giorni per oltre il 65% dei pluviometri dei bacini del settore centro-orientale della regione, 

massimi di 609,8 mm a Trebbio (Modigliana, bacino del Lamone), e 563,4 mm a Le Taverne (Fontanelice, bacino del Santerno)

Picco di pioggia (1-17 Maggio): 

609,8 mm a Trebbio di Modigliana (FC)

563,4 mm a Le Taverne di Fontanelice (BO)
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Tempo di ritorno delle piogge dell’evento maggio 2023
(base dati 1921-2023)
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Gli effetti sulla collina



I dati sulle frane: numero e distribuzione areale dei danni da frana
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L’evento ha completamente stravolto il territorio dal punto di vista del dissesto, sia idraulico, sia per frana, lungo tutto il 
territorio che va dall’Appennino Reggiano (qui a sinistra la frana di Cà Lita (Baiso – RE) fino al Riminese (a destra, nella 

foto Montescudo).

Oltre 4000 segnalazioni di danni al solo patrimonio pubblico attribuibili a frane, 

censite dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile.



79.053 nuove 

frane censite
(aggiornamento al 

29 febbraio 2024)

La mappatura
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Cosa è emerso
⮚ 79’053 poligoni di frana cartografati (su Ortofoto a 20 cm)
⮚ Dimensione Mediana: 485 mq

⮚ Dimensione Media: 1045 mq

⮚ N° frane > 1 ha: 618

⮚ N° frane > 10 ha: 8

⮚ Dimensione  Massima: 50 ha (0.5 Kmq) (Cà Lita – Baiso (RE)

⮚ Superficie franata complessiva: 82.6 Kmq

Eventi più frequenti

1. Frane per scivolamento rapido di piccole 
dimensioni;

2. Su versanti piuttosto acclivi e boscati;

3. Su terreni mediamente permeabili;

4. Solitamente in aree non precedentemente 

interessate da frane cartografate.
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Impatto sugli edifici
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Impatto sulle strade



La mappatura
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Si tratta 

dell’evento a 
maggior impatto, 

per diffusione e 

danni da frane, 

registrato da 

almeno 

100 anni



Numero di frane (aree di innesco) per classe di uso del suolo
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0 5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000 35.000 40.000

Boschi a prevalenza di querce, carpini e castagni

Seminativi non irrigui

Aree calanchive

Vegetazione arbustiva e arborea in evoluzione

Boschi misti di conifere e latifoglie

Prati

Oliveti

Frutteti

Aree con vegetazione rada di altro tipo

Boschi di conifere

Strutture residenziali isolate

Alvei di fiumi e torrenti con vegetazione abbondante

Vigneti

Aree con colture agricole e spazi naturali importanti

Reti stradali

Castagneti da frutto

Seminativi semplici irrigui

Boschi a prevalenza di faggi

Rimboschimenti recenti

Altre colture da legno

Rocce nude, falesie e affioramenti

Insediamenti agro-zootecnici

Tessuto residenziale urbano

Numero di Frane
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12%
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abbondante

1%

Vigneti

1%

Aree con colture 

agricole e spazi 

naturali 

importanti

0%

Reti stradali

0%

Castagneti da 

frutto

0%

Seminativi 

semplici irrigui

0%

Boschi a 

prevalenza di 

faggi

0%

Rimboschimenti 

recenti

0%

Altre colture da 

legno

0%

Rocce nude, 

falesie e 

affioramenti

0%

Insediamenti 

agro-zootecnici

0%

Tessuto 

residenziale 
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0%

50%: boschi a prevalenza 

di querce, carpini e 

castagni 

12%: seminativi non irrigui

12% aree calanchive

11% vegetazione arbustiva 

e arborea in evoluzione 

…
…
…
…
0,3% tessuto residenziale 

urbano
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Tipologia 1 - Scorrimenti rapidi di terra e detrito (tipo A) 

di dimensioni medio-piccole su versanti ripidi, 

generalmente boscati, e sulle scarpate stradali. Sono 

le frane più numerose. 

Si sono attivate circa 6 principali tipologie di frane 
Tipologia 2 - Colate in terra e detrito (tipo B e C) 

di dimensioni molto variabili (da piccole a 

grandi) avvenute su versanti ripidi. Queste 

colate sono state numerosissime, mostrato 

grande mobilità e causato notevolissimi danni 

a strade ed abitazioni. 
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Tipologia 3 - Colate di fango di dimensioni molto variabili 

di dimensioni molto variabili, 

avvenute su litologie prevalentemente pelitiche 

e in aree calanchive. 

Tipologia 4 - Scivolamenti traslativi e rototraslativi in terra 

o detrito (Tipo R) di dimensioni molto variabili, 

avvenute in genere su versanti a bassa 

pendenza e/o campi coltivati. 
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Tipologia 5 - Scivolamenti in roccia su piano di strato

avvenuti su versanti a franapoggio poco inclinati.

Sono numericamente inferiori (alcune decine) 

ma hanno coinvolto aree anche molto estese 

(> 1 ha e in vari casi > 10 ha)

Tipologia 6 - Frane Complesse

combinazione di diverse tipologie 

di movimento.
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Le criticità idrauliche
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ROSSO: corsi d'acqua che hanno superato soglia 3

BLU: corsi d'acqua che hanno subito esondazione o tracimazione almeno in un punto

23 punti di COLLASSO ARGINALE

38 punti di esondazione/tracimazione segnalati

TUTTI I CORSI D'ACQUA

hanno superato la SOGLIA 3

Sono stati oltre 50 i corsi d’acqua principali di competenza dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la

protezione civile interessati da danneggiamenti nelle sette province coinvolte, oltre a numerosi corsi

d’acqua del reticolo idrografico minore pedecollinare e montano.
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Dai 23 fiumi è

esondato un

volume stimato in

circa 350 milioni di

metri cubi (11 dighe

di Ridracoli), che ha

provocato

allagamenti in

pianura su circa 540

chilometri quadrati

di territorio
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Dalla conoscenza all’azione di ricostruzione

Quadro normativo 

e strumenti a disposizione
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La ricostruzione 

pubblica

Somme urgenze 

Interventi urgenti

Ricostruzione e piani speciali
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Gli interventi di difesa 

idraulica
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Agenzia regionale per la protezione civile e la sicurezza territoriale
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Sintesi tempistiche interventi



TIPOLOGIE INTERVENTI ESEGUITI

Ripristino erosioni banche lato fiume

Ripristino erosioni lato campagna

Chiusura rotte arginali

Ripristino sommità arginali



TIPOLOGIE INTERVENTI REALIZZATI

Interventi su manufatti idraulici danneggiati

Ripristino sezione di deflusso dell'alveo

Pulizia vegetazione, rimozione 

accumuli e occlusioni



Fiume Rabbi, Forlì,                   

San Lorenzo in Noceto, Chiusa 

Calanco

Ristrutturazione della briglia e  

ripristino dell’alveo



Torrente Idice, Ponte Motta



T. Santerno Sant’Agata sul Santerno. Chiusura rotta arginale, ricostruzione argine  sinistro e rinforzo rilevato destro



• Fiume Savio Castiglione di Cervia. Ripristino rilevato arginale interessato  da una rotta per sormonto



Fiume Santerno a Lugo (RA), 

in località Cà di Lugo



Fiume Santerno tra Mordano (BO) 

e Bagnara di Romagna



Fiume Lamone a Boncellino, nel 

Comune di Bagnacavallo (RA)
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Consorzi di Bonifica
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Agenzia Interregionale per il Fiume Po (Aipo)
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Collegamenti viari
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Ad oggi 

hanno ricevuto il pagamento 

dal Commissario Straordinario

113 soggetti attuatori per un 

totale di 182.580.379,19€ 
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I Piani speciali: 

serve un cambio di paradigma

L’evento di maggio è stato uno spartiacque tra passato e futuro nel settore della difesa idraulica e 

idrogeologica del territorio

Da qui la necessità di ricorrere a nuovi modelli di pianificazione e programmazione: saremo un  punto di 

riferimento nazionale (e non solo) per le nuove strategie in materia di difesa del suolo

Occorrerà mettere in campo interventi strutturali e non strutturali 



I Piani speciali

48

I piani speciali sono previsti al comma 2 dell’articolo 20-octies del decreto legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

Obiettivo: definire le prime linee di intervento sul reticolo idrografico e per l’assetto e consolidamento dei 
versanti.

Entro marzo 2024 
Prima definizione del Piano in cui confluiranno alcuni interventi già finanziati con le ordinanze 

che, per complessità situazionale e realizzativa, necessitano di una fase di indirizzo 

metodologico a premessa dello sviluppo progettuale nonché le prime linee di intervento 

strutturali e non strutturali oltre agli indirizzi di pianificazione

Entro giugno 2024 

Seconda definizione del Piano speciale che comprende l’aggiornamento delle prime linee di 
intervento e l’integrazione del novero delle progettualità individuate sul reticolo idrografico 
principale, secondario e di bonifica e sui versanti pedecollinari, collinari e montuosi.
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Istituiti con specifica ordinanza (n.22 del 22 febbraio 2024) hanno natura interdisciplinare ed interistituzionale

I gruppi di lavoro



Il PIANO SPECIALE DEL DISSESTO come driver: 

la ricostruzione si deve fondare sulla mitigazione del rischio
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Assetto dei corsi d’acqua:
Ripristino sezioni di deflusso

Arretramento arginature

Allagamenti controllati

Assetto dei versanti: 

consolidamento abitati e 

sistemazione principali dissesti

Indirizzi e aggiornamento normativo su tematiche specifiche

• Ottimizzazione delle aree 

demaniali

• Gestione vegetazione ripariale

• Gestione della fauna fossoria

• Delocalizzazioni

• Indennizzi delle aree soggette 

allagamenti controllati

• Adeguamento ponti e 

attraversamenti

• Misure di protezione civile 

(informazione, formazione, ...)

• Perimetrazione frane

• Delocalizzazioni

• Pratiche agro-silvo-

pastorali

• Ottimizzazione della 

governance sui versanti

• Misure di protezione 

civile (informazione, 

formazione, ...)

INTEGRAZIONE

PS Infrastrutture 

ambientali

PS Infrastrutture  

mobilità

PS patrimonio 

edilizio

PS Beni culuturali



Il PIANO SPECIALE DEL DISSESTO: il metodo sul reticolo idrografico
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Analisi della pianificazione di bacino vigente

Criticità connesse agli eventi recenti

Interventi finanziati e previsti

Popolazione e beni esposti

Localizzazione su GIS
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Ulteriori misure strutturali e non strutturali, 

anche ai fini di un aggiornamento dei PAI

Criticità che hanno interessato infrastrutture e 

Servizio Idrico Integrato

PS 

infrastrutture 

mobilità

PS 

infrastrutture 

ambientali
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Il PIANO SPECIALE DEL DISSESTO: gli incontri dei gruppi operativi

CORSI D’ACQUA

12 INCONTRI

TOTALE: 22 INCONTRI

DISSESTI DI VERSANTE

6 INCONTRI

INFRASTRUTTURE E 

PIANIFICAZIONEURBANISTICA
Corsi d’acqua e dissesti di versante

5 INCONTRI
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Introduzione

Modello organizzativo delle attività

Ambito territoriali di riferimento 

Analisi degli eventi di maggio 2023 

Quadro delle criticità 

Analisi degli elementi esposti

Prime linee di intervento strutturali e non 
strutturali e indirizzi di pianificazione

Interventi più urgenti complessi

Allegati

Il PIANO SPECIALE DEL DISSESTO: proposta di indice



Pnrr ?
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Il Governo ha indicato il Commissario straordinario Figliuolo quale destinatario di un’apposita 
misura, finanziata con 1,2 miliardi di euro, disponibili dalla rimodulazione del PNRR 

misura M2 C4-2.1 per: interventi di difesa idraulica, di ripristino e messa in sicurezza, opere di 

prevenzione del territorio

Cosa sta facendo la Regione come sub commissario?

Le tempistiche

• entro settembre 2024 ordinanze con l’individuazione di tutti gli interventi 
• entro giugno 2025 aggiudicazione delle gare di appalto

• entro giugno 2026 deve essere completato il 90% delle opere su fiumi ed edifici e tutti i km di infrastrutture viarie

Sta costruendo il quadro esigenziale in raccordo con la struttura commissariale e tutti i soggetti attuatori tra cui 

amministrazioni comunali e provinciali, Consorzi di bonifica, Aipo, Gestori dei Rifiuti e del Servizio Idrico integrato.

L’individuazione puntuale degli interventi dovrà rispondere in primo luogo all’esigenze di centrare l’obiettivo della 
misura Pnrr.  

Abbiamo inoltre chiesto al Commissario straordinario di individuare soggetti attuatori robusti, oltre a Sogesid, tra 

cui Anas e Gruppo FS

Al momento siamo in attesa di un Decreto che specifichi ulteriormente le modalità operative
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La ricostruzione privata
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Presidente Bonaccini – Commissario delegato 

Ordinanza 992/2023. Spese di assistenza alla popolazione.

Copertura delle spese di assistenza alla popolazione sostenute

dagli enti locali.

Assistenza alla popolazione Contributo di Autonoma Sistemazione - CAS

Ordinanza 992/2023. in favore dei nuclei familiari sgomberati dalle

proprie abitazioni principali, in conseguenza degli eventi calamitosi

verificatisi a partire dal giorno 1° maggio 2023, che hanno provveduto

autonomamente alla propria sistemazione temporanea.

Erogati complessivamente 

7.637.342,20 €
a 9371 nuclei famigliari

Periodo maggio-luglio



57

Presidente Bonaccini – Commissario delegato 

Contributo di Immediato Sostegno - CIS
L’Ordinanza n. 999/2023 disciplina le modalità di erogazione delle prime misure di immediato sostegno per la

popolazione colpita, con particolare riguardo al riconoscimento ai nuclei famigliari aventi dimora principale,

abituale e continuativa in un’unità abitativa che è risultata allagata o direttamente interessata da movimenti

franosi o smottamenti che l’anno resa non utilizzabile un contributo nel limite massimo di 5000 euro per alcune

specifiche tipologie di spesa, di cui 3000 in acconto e 2000 a saldo con rendiconto dell’intero ammontare delle

spese sostenute.

Acconti erogati: 70.971.000 €
Nuclei famigliari: 23.657

Saldi erogati: 24.016.934,32 €+

Erogati complessivamente 

94.987.934,32 €

Dati al 29/02/2024

Attività di rendicontazione ed

erogazione dei saldi entro 

settembre 2024



Bando contributi per auto 

distrutte o danneggiate dall’alluvione
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Istanze presentate: 

5.592 (importo stimato 18.537.638 euro) 

Domande ammesse a contributo già impegnate: 

1.777 (importo 4.453.869 euro)

Approvato dalla Giunta regionale il 30 ottobre 2023 



Generale Figliuolo - Commissario alla Ricostruzione

Ordinanza 11 – Attività produttive

Ordinanza 14 – Famiglie 

Sulla piattaforma regionale Sfinge sono in lavorazione 1.493 richieste

(di cui 347 imprese – 1.146 famiglie, per un importo di circa 49,3 

milioni. Al momento nessun contributo erogato.

59



Cosa manca?

• Modifica alla norma primaria (L.100/2023, L.213/2023,D.L. 

212/2023) – (Ambito di applicazione, avvalimento, beni mobili, risorse 

ai privati, risorse per interventi di interesse pubblico, aiuto ad enti locali, 

personale, soggetti attuatori, cedolare secca, danni a produzioni agricole) 

• Modifiche alle ordinanze 11 e 14 - verifica dello stato legittimo, 

ampliamento platea beneficiari, semplificazione amministrativa, 

sostenibilità economica delle spese, spese coperte da contributo, gestione 

ulteriori fondi, etc.

• Decreto Pnrr (al momento questa mancanza rallenta anche 

l’attuazione dell’ordinanza 13)
• Garanzia della continuità amministrativa (il mandato del Generale 

Figliuolo scade al momento al 30/06 ma è necessario sapere chi ci sarà dal 

1° luglio per impostare tutti i lavori)
60
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